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E’ trascorso già un anno da quando 
Ma rio Manfredini ci ha lasciato il 23 
giugno 2011, uscendo di scena silen-
ziosamente così come aveva vissuto. 
Era nato a Villanova d’Asti il 28 Ago-
s to 1929, ma è  stata Massa a diven ta-
re per lui terra d’adozione. Qui, do ve 
l’Alpe di Luni – parafrasando D’An-
nun zio – si staglia con il candore dei 
marmi davanti alla faccia del mare,  ha 
tras corso la parte più signifi cativa della 
sua esistenza ed ha compiuto il suo 
fecondo percorso umano e culturale: 
ha realizzato i suoi progetti esistenziali 
con colei che è rimasta per tutta la vita 
la sua amatissima coniunx, creando 
una consonanza di affetti con i quattro 
ca rissimi fi gli, che si sentono «grati 
alla vita per l’inestimabile dono che 
ha loro fatto, consegnandoli ad un tale 
Padre»; ha seguito l’imperativo etico 
della sua coscienza di intellettuale 
mo derno, passando senza soluzione 
di continuità dall’attività didattica a 
quella scientifi ca, fedele solo al culto 
de gli antichi, dispensatori per lui di 
equi librio, saggezza, raffi nata cultura 
ed eleganza nel vivere. 

Iniziata la sua formazione scolastica 
nelle terre piemontesi, nel 1946 con-
seguì a Massa la maturità classica che 
gli permise di iscriversi alla Facoltà di 
Lettere e Filosofi a dell’Università di 
Pisa. Intanto nel 1949-1950 ottenne l’ 
abi li tazione magistrale mentre nel 1953 
si laureò in Lettere col massimo dei vo-
ti e lode discutendo una tesi di storia 
an tica («L’organizzazione del servizio 
medico nella Grecia antica») con il 
Prof. Giovanni Pugliese Carratelli. 
Svol se la sua carriera docente presso l’ 
Is ti tuto Magistrale “Pascoli” e il Liceo 
classi co “Rossi” di Massa, dove Pascoli 
eb be a insegnare lettere greche e latine, 
e quella dirigente dal 1974 sino al 1982 
co me Preside di Istituti superiori. 

Spirito inquieto e portato a risolvere 
tutto in termini razionali ma illuminato, 
an che se di rifl esso, dalla fede della 
mo glie che era sempre al suo fi anco e 
discre tamente lo seguiva con immenso 
af fet to e devozione. Schivo, fuori dalle 
accademie e dai circoli culturali, a 
suo modo avver so ai clamori in pri-
mis politici, non ama va parlare di sé, 
soprattutto a chi non lo conosceva, né  
del suo lavoro, che viveva come un 
otium rasserenante che nel tempo libero 
dagli impegni, per usa re le parole del 
conterraneo Alfi eri a proposito delle 
Vite di Plutarco, gli fe ce “veramente 
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trascorrere dell’ore di rapimento e 
beate” lungi da ambi zio ni di qualsiasi 
tipo, soprattutto acca de miche. Anche se 
riservato erano suffi  cienti poche parole 
a rivelare la sua indole fi era, generosa e 
ricca di uma nità. Non si considerava né 
un pa leografo – la paleografi a, era solito 
ri petere, l’aveva appresa negli anni di 
insegnamento nella scuola primaria – né 
un codicologo e tanto meno un fi lo lo-
go, ma semplicemente un umile  τε χνί -
της ed un appassionato di storia an-
tica e moderna come mostrano le sue 
pubblicazioni scolastiche con la casa 
edi trice Bulgarini e quelle scientifi che 
gra zie alle quali nel 1981 gli fu con-
ferito il premio per la Filologia e Lin-
guistica del mondo antico dall’Ac ca-
demia Nazionale dei Lincei,  che ri co-
nosceva ai suoi studi plutarchei «si cu-
rezza di metodo, penetrazione critica e 
contributi originali». 

Conservo ancora vivissimo il ricor-
do di quel nostro primo incontro in 
un soleggiato pomeriggio di dicembre 
del 1986 sul lungomare di Salerno, 
in compagnia del compianto Ernesto 
Val gi glio e di Italo Gallo, che qui ci 
aveva riuniti in occasione del II Con-
vegno plutarcheo dedicato alla tra-
di zione manoscritta dei Moralia di 
Plu tarco. Manfredini vi tenne due re-
la zioni, la prima dedicata ai codici 
mis ti di Plutarco, contenenti cioè Vi-
tae e Moralia, la seconda alla tra di-
zio ne manoscritta dei Moralia 70-77 
sconosciuti a Planude. Del suo pa ca-
to ma appassionato conversare quello 

che subito mi stupì fu la vasta cul-
tura, la raffi nata erudizione e l’es tre-
ma competenza tecnica unita ad una 
radicale modestia e profonda uma nità. 
Da quel giorno iniziò una fre quen ta-
zione che non si è mai interrotta nel 
corso di tutti questi anni durante i 
quali il “professore”, com’io lo chia-
mavo non senza suscitare in lui una 
certa qual ironia, non ha mai cessa to 
di incoraggiarmi e di aiutarmi in se-
gnan domi a lavorare con i codici plu-
tar chei, e non solo. Dal suo fraterno 
e disinteressato magistero, che mi ha 
per messo di ampliare ed arricchire co-
noscenze e competenze, ho tratto un 
enorme profi tto e come me, credo, an-
che molti altri della mia generazione 
che si sono occupati dei Moralia e delle 
Vi tae dell’intellettuale di Cheronea. 

Manfredini, che allora Gallo, nella 
sua qualità di Presidente della sezione 
ita liana della International Plutarch So-
cie ty (I.P.S.), aveva invitato come uno 
dei più qualifi cati esperti della storia dei 
ma noscritti di Plutarco, aveva iniziato 
le ricerche sulla tradizione manoscritta 
del Cheronese con la pubblicazione 
di un ampio saggio (Giorgio Gemisto 
Ple  tone e la tradizione manoscritta di 
Plu  tarco) nel 1972 sugli «Annali della 
Scuo  la Normale Superiore di Pisa» 
(«ASNP»), dove metteva in luce come 
il fi losofo neoplatonico bizantino, che 
tanta infl uenza aveva avuto sulla cul-
tu ra umanistica del primo Rinas ci -
mento italiano, avesse utilizzato an che 
manoscritti oggi perduti, cui si de-
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vono un certo numero di lezioni. In-
tan to Manfredini con la solerzia che 
gli era solita andava collazionando 
di rettamente i manoscritti delle Vitae 
di cui si servì per la constitutio textus 
della Vita di Solone che fu pubblicata 
nel 1977 in collaborazione con lo sto-
ri co L. Piccirilli per i tipi di Arnoldo 
Mon dadori editore nella Fondazione 
Lo renzo Valla. I risultati raggiunti fu-
rono defi niti «excellents» da un in si-
gne grecista e codicologo come Jean 
Jrigoin, cui si deve la magistrale Hi stoi-
re du text des «Œuvres Morales» de 
Plu  tarque nella collana de «Les Belles 
Lettres». Nello stesso anno pubblicò i 
da ti delle sue ricerche codicologiche in 
un corposo articolo (La tradizione ma-
noscritta della «Vita Solonis» di Plu-
tarco) sempre negli «Annali». Successi-
va mente nel 1980 vedeva la luce l’edi-
zio ne delle Vite di Licurgo e Numa 
an cora in collaborazione con Piccirilli, 
se guita da un nuovo contributo allo 
stu dio della tradizione manoscritta di 
Plu tarco pubblicato l’anno successivo 
ne gli «ANSP». Negli anni che vanno 
dal 1980 al 1997 seguiranno, sempre in 
collaborazione con specialisti di sto ria 
greca, altri sette volumi delle Vi tae  di 
cui Manfredini curò il testo, la tra du-
zione degli scolî e la nota al testo. A 
partire dal 1987 ebbe inizio sempre per 
le Vite parallele la collaborazione an-
che con la casa editrice Rizzoli che si 
pro trarrà sino al 2004. 

L’interesse di Manfredini per la tra-
di  zione manoscritta di Plutarco non 

si limitò alle Vitae ma si estese anche 
ai Moralia, di cui ebbe a studiare e 
collazionare numerosi codici e  pub bli cò 
nel 1991 in collaborazione con P. Im para 
l’edizione della Consolazione alla moglie 
nel Corpus Plutarchi Mo ralium. La fama 
di esperto della tra di zione plutarchea che 
aveva a buon di ritto conseguito e che 
lo accreditava presso le più importanti 
Biblioteche ita liane ed europee, come 
di persona ho potuto constatare, fece 
sì che non po chi editori dei Moralia, in 
primis chi scri ve, si rivolgessero a lui 
per risolvere dubbi nella collazione dei 
codici, ri ce vendone sempre un ge ne-
roso aiuto co me testimoniano i rin gra-
ziamenti che si leggono in molte delle 
edizioni del CPM. 

Manfredini era consapevole che 
dall’enorme e impegnativo lavoro di 
ri  collazione integrale dei codici più 
rappre sentativi della recensio e dalla 
colla zione di altri codici come quelli 
mis ti  – che non potevano essere ig no-
rati, pur se apografi , in quanto por-
tatori di lezioni potiores dovute a 
congettura – non sarebbero sortite 
no  vità sensazionali sia per le Vitae 
che per i Moralia soprattutto dopo la 
pub bli cazione della nuova edizione 
teub neriana, fondata su quelli che so-
no risultati poi essere effettivamente i 
manoscritti più rappresentativi della 
tradizione plutarchea. Ma la con sa pe-
volezza della scarsa affi dabilità delle 
moderne edizioni giustifi cava per Man-
fre dini questa sistematica inves ti ga zio-
ne della tradizione, dettata anche dalla 
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necessità che lui sentiva di non tras cu-
ra re mai nessun aspetto del panorama 
di informazioni che gli si prospettava 
da vanti così da raggiungere una vi sio-
ne esaustiva del problema. Tale in da-
gi ne, se non ha riservato sostanziali 
in no vazioni rispetto al quadro fornito 
dalle moderne edizioni anche per l’ 
esi guo numero di nuove varianti, ha 
tutta via permesso di fi ssare un testo 
più sicuro, segnando comunque un no-
tevole passo in avanti rispetto alle pre-
ce denti edizioni non foss’altro perché 
ha consentito di correggere molte im-
precisioni e di eliminare molte ine-
sattezze dei moderni editori, il cui 
ap pa rato risulta costellato di errori di 
attribuzione e di omissioni come di 
letture incerte che, spesso senza fon da-
mento, si sono trasmesse da un editore 
all’altro o di varianti che non risultano 
attes tate dalla tradizione e risalgono in-
ve  ce all’editio princeps. 

E’ pertanto merito precipuo di Man-
fredini non solo l’aver assicurato agli 
studiosi delle Vitae un testo più fe de-
le con un apparato esauriente e ri go -
rosamente critico – nel senso che ri-
produce fedelmente lo stato della tra-
dizione e rende ragione dei punti no dali 
della recensio giustifi cando la se lectio 
operata a mezzo di iudicium – ma anche 
l’ aver indicato a quelli dei Moralia le 
linee guida di questo eser ci zio ch’io de-
fi nirei di «fi lologia», intesa co me ricerca 
della verità e quindi arric chi men to di 
umanità.

Vorrei chiudere questo breve ri-
cordo di un maestro sensibile e ri go-
ro so quanto leale e generoso non solo 
con la certezza che il suo lavoro sarà 
sempre più apprezzato e che il suo no me 
resterà legato alle edizioni delle Vi te, ma 
anche con l’auspicio che il suo impegno 
possa essere continuato e completato 
anche con un inventario dei manoscritti 
plutarchei, sistematico e aggiornato 
nelle datazioni: hoc erat in votis.       
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